
.\;v' V ; ( 

& * - • ' 

*£&> 

J'j'ì 

T U l l i t à / vMtmll 26 «gotto 1977 | H £ | i p ^ * 1 *1 ^ f c ?-•[?£*•_ MARCHIGIANA DJ MUNITA': VIA l̂OPARDI • 
ANCÓNA • T E L 13941 (UFFICIO DIFFUSIONI: TEL. MMO) 

«»w< 

L'incredibile storia di un bambino vittima del « lavoro nero 

ì-1 : 

ha 5 anni, da 
perle forti esalazioni dei collanti 

w • '& w 
Il fatto è stato scoperto per caso da un pediatra in vacanza nel Fermano — Il bimbo, in mancanza 
delle sostanze collanti, cadeva in preda a crisi preoccupanti — Numerose prese di posizione 

• i • » . . ' . 

.-•v'.«'i'i•&•.•:;:.• - • ; • • . <:k£y»: 
Due Immagini del lavoro a domicilio nel Fermano/Anche I bambini sono quotidianamente a contatto con le sostanze tossiche^phtenófè nel col lant i^ ' 
uso: dopo I recenti casi di polinevrite che ha colpito le madri, ora I piccoli sono le nuove vittime del e lavoro nero» : ; '.'\\''"&?•'}./,'•'.• • ".; >>i''',v"'' 
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FERMO — Un bambino di 
cinque anni, ; di - cui -• non •• è 
stato rivelato il nome, è 1' 
ultima vittima del lavoro ne-

, ro: da tre anni è afretto da 
, tossicodipendenza dalle esala
zioni dei collanti, che la ma
dre adopera per incollare le 
scarpe, consegnatele a domi
cilio da una ditta di M. Ura
no. lì fatto è stato scoperto 

. per caso, grazie all'interven
to di una pediatra del • mi-

• nistero della Sanità, in vacan-
' za a Fermo. Il bambino, in 
assenza di tali ' sostanze, ca
deva preda di crisi preoccu-

. panti, solo da poco interpreta
te in ' tutta la loro gravità 
e non come semplici capricci. 
Ora è stato posto sotto cura 
presso i centri di igiene men
tale di Porto S. Elpidio e di 
Pesaro. In questi giorni, inol
tre, l'episodio dovrà • essere 
denunciato ài cèntro regionale 
per le tossicodipendenze, isti
tuito presso l'assessorato re-

- gionale alla Sanità dalla ' re
cente nuova legge sugli stu
pefacenti. 

Si tratta di un episodio mol 
to grave, che ha turbato tut
ta la popolazione del Ferma
no e che è suonato come ul
teriore campanello di allar
me rispetto alla precaria si

tuazione lavorativa del setto
re calzaturiero. : Il ' problema 
è stato ripropósto in tutta la 
sua gravità; ci si augura che, 
superando il fatto cronachi
stico. la non casuale sventu
ra della famiglia del bambi
no diventi motivo per rilan
ciare in tutta la sua urgen
za il problema dell'organizza
zione del lavoro calzaturiero 
e della salute dei lavoratori. 
Sono interessati a questo di
scorso - circa trentamila per
sone. di cui una metà la
voratori in fabbrica ed il re
sto a domicilio; il fenomeno 
è talmente preoccupante da 
destare il dovuto interesse da 
parte del suddetto Centro re
gionale per ; le tossicodipen
denze. .«La legge — ci ha 
dichiarato il dottor Scola, del 
Centro stesso — ci fa carico 
di seguire non solo manife
stazioni tossicodipendenti da 
stupefacenti; .noi siamo inte
ressati v anche - al - fenomeno 
dell'alcoolismo e alle intossi
cazioni da " lavoro, come nel 
caso del bambino della zona 
calzaturiera. Ancora non ; ci 
è giunta la denuncia del ca
so — ha continuato il dottor 
Scola —, ma ci ripromettia
mo di metterlo al nostro or
dine del giorno non appena 

ci sarà presentato. Tali fe
nomeni : dovranno essere al 
centro - del ' nostro interesse 
anche in futuro, date le ca
ratteristiche del territorio 
marchigiano».". , , , 
, Sulla scia di questo episo
dio si sono avute oggi nu
merose prese di posizione da 
parte di sindacalisti, ammini 
stratori e sanitari. Il segre
tario della Camera del Lavoro 
di Fermo, Sandro Cipollari. ci 
ha rilasciato una dichiarazio
ne in cui tra l'altro : affer
ma che « il fatto non può la
sciare solo indignati. Qualche 
anno fa già ' un bambino di 
due anni, a Civitanova morì 
bruciato dallo scoppio di una 
lattina di mastice e solo qual
che mese fa analoga fine ha 
fatto un " lavorante a domi
cilio di Porto S. Ebidio. Ogni 
anno il bilancio degli infor
tuni, delle malattie « profes
sionali > o pretese « comuni > 
è impressionante. Forse non 
tutti sanno che il settore cai- , 
zaturiero è il primo settore 
industriale delle Marche per 
il numero degli addetti, siano. 
essi in fabbrica o a domici
lio, e la provincia di Ascoli 
è la prima in Italia per ad
detti nel settore calzaturiero. 
Ma i problemi dell'occupazio
ne, e qualche volta, i discor

si « catastrofici » ' sulla crisi 
calzaturiera, non possono met
tere in secondo piano i pro
blemi — questi sì reali e 
drammatici — delle condizio
ni di lavoro e della inappli
cazione delle norme che tute
lano la salute dei lavoratori 
e dei loro familiari »- . 

Per quanto concerne l'orga
nizzazione del lavoro, la legge • 
877 del 1973 fa divieto di usa
re a domicilio sostanze peri
colose per sé o per i fami
liari. € Queste norme — af
ferma ancora Sandro Cipolla
ri — impongono al sindaca
to un grande sforzo di orga- " 
nizzazione per mutare profon
damente la ' realtà esisten
te nell'area calzaturiera; ' in 
sostanza si tratta di capo- ' 
volgere la logica del profitto ; 
che non si limita all'interno 
della fabbrica, ma si esten- • 
de sul territorio, e che com
prende il piccolo laboratorio, 
il sottoscala, le cucine di ca
sa o le camere da letto cioè 

.tutti quei luoghi dove è pos- ' 
sibile mettere una macchina, 
materie prime, semilavorati, 
mastici, attrezzi. E' ovvio — 
continua il rappresentante del
la CGIL — non si tratta di 
mettere fuori legge le lavo
ranti a domicilio, ma di met
tere fuori legge le sostanze 

' ! ' • • . '.-_'<-' ' r " .-•"• - • '.'•-'.' ">'•'• ' * ' 

ed i materiali che portano ta
li lavoratrici e i loro familia
ri a • perdere, molto • spesso, 
la propria salute •». ; . ; . . . 

Il discorso sulla salute, nel
l'area calzaturiera, è fonda
mentale e semmai finora è 

; stata compiuta dagli enti pub-
- blici alcuna scelta prioritaria 
in tal senso, ciò non è ca
suale. ma dipende dal non vo

lere intaccare l'attuale orga-
• nizzazione del lavoro, favore
vole al profitto perchè non 

' trasforma* la lavorante clan-
: destina in lavorante a domi
cilio sindacalmente avveduta 
e socialmente assistita ed in
quadrata nelle norme assi
stenziali e protettive esistenti. 

'"• «Ecco perchè — conclude 
Sandro Cipollari — il bam-

. bino tossicomane da collante 
è l'effetto di tutta una situa
zione lavorativa, che richiede 
un intervento di prevenzione 
drastico e generale sul terri
torio, vale a dire tutto il con
trario di quanto stanno facen
do Ispettorati del lavoro, pro
vincia. = Regione, •• Comuni, e 
Ospedali, ' che o non fanno 
nulla o lo fanno in maniera 
del tutto slegata e cervello
tica ». ,\ .• .. ,.:' • '; . .•:{','-; -•:' 

.,[/ Sandro Marcotulli 

Prossimo il rilascio del « Dumbo » 
S. BENEDETTO — Entro le proesime ore. 
l'odissea del motopwca atlantico Dumbo di 
San Benedetto dovrebbe aver termino. Il 
peschereccio che fa parte delle dieci unità 
per la pesca atlantica, della flottiglia sambe-
nedettese, wm stato sequestrato un mese o 
mezzo fa dalle autorità della Guinea Bissau 
mentre era in pesca nelle acquo territoriali 
dello Stato africana 

In questo mese, il capitano Benedetto Li
berati e l'equipaggio sarebbero potuti rien
trare in patria, ma hanno voluto rimanere 
a bordo della nave per seguirne do vicino 

- la eoila. Orai, Il peschereccio si trova anco* 

rato in Africa, al porto di Bissau, ma lo 
stato d'animo doirequipapajo è notevolmen
te cambiato, infatti potranno tornare a ca
sa a bordo del Dumbo. -

Tutti eono in attesa dello svincolo che le 
autorità della Guinea dovrebbero rilasciare 
non appena i milioni del riscatto della nave 
giungeranno a destinazione. Si ha infatti 
notizia che la società armatoriale di San 
Benedetto- abbia già provveduto a versare 
attraverso un istituto di credito la somma 
richiesta per il rilascio del Dumbo. Si tratta 
di novanta milioni circa. 

-- NELLA FOTO: il peschereccio Dumfco. 
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ANCONA - Treni di nuovo in marcia dalle Ì 4 di stasera 

Termina lo sciopero corporativo Siuf -
ANCONA — Uno sciopero 
inutile e antiunitario è sta
to proclamato dalla Siuf-UIL 
per il personale di macchi
na e viaggiante delle ferro
vie dello stato del Comparti-
mento di Ancona. Iniziato al
le ore 0 di ieri si concluderà 
questa sera alle 24. Un'azione 
stigmatizzata «lai sindacati 
SFI-CGIL e SAUFI-CESL del 
compartimento di Ancona e 
dai tre sindacati unitari del 
compartimento di Verona, 
Venezia e Milano i quali han
no inviato telegrammi alla fe
derazione nazionale unitaria, 
protestando nei confronti del 
comportamento della SIUF-
UIL. il quale, tra l'altro ha 
Innescato un'altra azione di 
sciopero da parte degli «au-

1 a, proclamata per do

mani 27 agosto. In disaccordo 
e anche la UIL nazionale. 

Le azioni di sciopero con
sistono nel ritardare la par
tenza dei treni di mezz'ora. 
Olà ieri, naturalmente, non 
tutti i treni sono partiti in 
ritardo poiché pochi sono i 
ferrovieri aderenti al sinda
cato UIL e agli « autonomi ». 

Lo sciopero è del tutto dan
noso perché un mese fa è sta
ta definita dalle tre centra
li sindacali la piattaforma ri-
vendicativa e si sta andan
do avanti speditamente ver
so le tappe programmate. In
fatti, proprio oggi il consi
glio dei ministri discuterà i 
provvedimenti legislativi re
lativi agli accordi già inter
venuti (straordinario, trasfer
ta, diaria, fest ina ). •' 

- Per le altre rivendicazioni 
sono già previste apposite riu
nioni degli organismi statuta
ri della federazione unitaria; 
per altre ancora (arresto pre
ventivo e addebiti per dan
ni) sono già decisi passi 
presso il Parlamento e la 
Corte dei Conti anche in pre
senza del nuovo progetto di 
regolamentazione di tutta la 
materia predisposto dalla 
azienda e attualmente al Ta
glio dei 3 sindacati. 

Sottoscrizione 

Sarà poi inserito nel definitivo progetto regionale 

Pesaro: un piano giovani 
allo stùdio dei comuni 
di tutto il comprensorio 

Privilegiati i settori di 
utilità e la redazione del 

interventi di pubblica 
piano agrìcolo di zona 

:' PESARO — L'ufficio di pre
sidenza de! comprensorio pe
sarese (formato dai comuni 
di Pesaro, Gabicce, Sant'An
gelo in - Lizzola, • Tavullia, 
Colbordolo, Gradare, Mom-
baroccio, Montelabbate. e 
dall'Amministrazione provin
ciale, si è riunito per esami
nare gii adempimenti degli 
enti locali, in ordine alla at
tuazione della legge per i gio
vani in cerca di prima occu
pazione. Sono state prese in 
considerazione le possibilità 
di utilizzare i giovani diplo
mati e tecnici per servizi di 
pubblica utilità. 

In particolare, i campi di 
intervento - che r dovrebbero 
essere privilegiati riguarda
no i'aggiomamento dello sta
to patrimoniale dei singoli 
comuni e per lo svolgimento 
delie indagini necessarie alla 
redazione del piano agricolo 
di zona. Un'altra proposta 
avanzata da alcune ammini
strazioni comunali è stata 
quella di affidare a giovani 
diplomati il compito di ani
mazione culturale. 
" Su questi obiettivi i comu
ni del comprensorio pesarese 
stanno predisponendo le do
mande da inoltrare alla Re
gione. necessarie per l'inse
rimento di questi progetti 
nel definitivo piano regiona
le per l'avviamento al lavoro 
delle masse giovanili iscritte 
nelle liste speciali. -

• • • 
ANCONA — L'Istituto 

Adriano Olivetti, che si oc
cupa di studi per la gestione 
dell'economia e delle azien
de, elargirà alcune borse di 
studio, per un importo di 
200 mila lire mensili ognuna. 
che consentiranno ai giovani 
meritevoli di seguire il con
sueto corso di formazione 
professionale post-laurea nel
la gestione dell'economia e 
dell'impresa. • 

Il corso, . promosso dal-
1ISTAO di Ancona e coor
dinato dal prof. Giorgio Fuà 
e dai dottori ErcoMuii e Rag-
getti, è diretto a fornire una 
adeguata e sistematica pre
parazione a quei giovani che 
si avviano ad una carriera 
manageriale, specialmente 
nelle piccole e medie impre
se, o c h e intendano 

si negli ' uffici; programma
zione e negli uffici 6tudi eco
nomici di imprese, enti ; e 
pubbliche relazioni. - "• 

I giovani interessati ' do
vranno presentare domanda 
all'ISTAO specificando indi
rizzo ed eventuale recapito 
telefonico per essere convo
cati per un colloquio che 
verterà sui temi di carattere 
generale. .-

Al corso non saranno am
messi più di 25 allievi mentre 
le domande (in carta sempli
ce e in duplice copia) do
vranno essere presentate en
tro l'8 settembre "77. ?l ; .-• 
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Musica dal 
Brasile 
domani sera 
ad Ancona 
ANCONA — Il circolo cul
turale Massimo Ferretti e 
il circolo a Amici della Mu
sica », in collaborazione 
con l'amministrazione co
munale di Iesi hanno or
ganizzato per le 21 di do
mani, sabato, in Piazza 
Coiocoi, prospicente il pa
lasse - della Signoria, un 
jazz concerto di musica 
brasiliana con Irto de Pau
la, Alessio Urso e Afonso 

, Vieria, *• r ••• -
' De Paula, chitarrista, ha 
suonato nel suo paese con 
i musicisti come Eumir 
Deodato, Ferreira ha par
tecipato in una tournee in 
Europa ai più importanti 
incontri jazzistici. Alessio 
Urso, romano, ha iniziato 
giovanissimo lo studio 
della chitarra, che poi ha 
lasciato per II basso: ha 
partecipato a concerti ; 
Jais con il complesso di 
Archie Sheep. Afonso Vie- • 
ria brasiliano nei T*» si 
è incontrato con de Paula 
ed assieme hanno suonato 
con i più famosi musi
cisti brasiliani. „ . 
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Braccio di ferro tra le associazioni di Viterbo e di Terni 

Il via alla caccia sotto 
:•>- . . .U . y.. 

il segno delle polemiche 
Il comitato provinciale viterbese vuole imporre un proprio t«s-

,. ' serino senza il quale non si potrebbe cacciare nella provincia 

TERNI — In provincia di 
Terni il numero del caccia- • 
tori ha toccato il tetto dei ; 
25 mila: tanti sono i ternani, 
che hanno in questi giorni ; 
rinnovato o chiesto per la, 
prima volta la licenza. Que-f 
sfanno tutto è più costoso, ; 
dalla licenza alle cartucce, 
ma gli amanti di questo sport 
sono notoriamente del tenaci 
e non si sono lasciati scorag
giare. Come negli anni pas
sati, in parecchi hanno chie
sto, per la prima volta, la 
licenza di caccia. Il dato pre
ciso non è ancora disponi- ; 
bile, si calcola che quasi due- ; 
mila cacciatori ternani in più 
parteciperanno quest'anno al
l'apertura della caccia. Mai ; 
come quest'anno si è parlato, 
di calendari venatori, di tes
serini. La polemica con Vi
terbo. il cui comitato pro
vinciale per la caccia vuole 
imporre un proprio tesserino, 

non ritenendo sufficiente quel
lo rilasciato dalla Regione La
zio, è ancora aperta. ' 

Il comitato provinciale della • 
caccia di Viterbo si è. riu
nito anche nella tarda serata 
di mercoledì e ha deciso di 
non recedere dalle sue posi
zioni, confermando che darà 
disposizione alle guardie .ve
natorie di- rnultar>; quanti jsà 

trovati lprM;del; tesse-
'• " J . :&»ylte»ò£tta: 

^ . „ w V ^ t . I ^ i o ? è ^ n U r a : 
' l'articolò 18..stabilisce là va-, 
Udita ih tttttoMl territòrio di 
competenza del tesserino del- : 
la regione.. ' . , 

« Quella di Viterbo è una • 
posizione insostenibile —so
stiene Remo Rossi dell'ARCI 
caccia di Terni — l'anno scor
so Viterbo impose un proprio 
tesserino. Ma quest'anno qual
cosa è cambiato: la Regione : 
Lazio ha varato una propria -, 
legge che è stata già appro
vata dagli organismi di con
trollo del governo ». ' ! 

L'anno scorso, come molti, 
ricorderanno, si • arrivò alla ; 
apertura della caccia senza 
che il regolamento regionale ; 
del Lazio fosse 6tato vistato 
dal governo. Le altre due as
sociazioni, la Pedercaccia e 
la Libera caccia, condividono 
questo punto di vista ed in 
un documento unitario hanno 
confermato che forniranno as
sistenza legale ai propri asso
ciati che dovessero incappare 
in qualche contravvenzione. 
La scappatoia in caso di mult 
tatc'^r II. cacciatore, gemano 
che ~. wnisseY/fermàf ò," .a.. ; V i-
terbo= dalle guardia-venatorie , 
deve -far mettere a verbale 
che era in possesso di un • 
tesserino rilasciato da un'al
tra provincia del Lazio. Su
bito dopo presentare ricorso 
all'ufficio legale e contenzioso , 
della Regione Lazio il quale, 
essendo la contravvenzione il
legale, non potrà fare altro 
che annullarla. • 7 ' 

Più facile - per gli umbri 
recarsi a caccia in Toscana, 
in Emilia Romagna, nella Re
pubblica di San Marino e 
nella provincia di La Spezia. 
In questo caso le formalità 
sono state ridotte al minimo 
e basterà avere con sé sem
plicemente il tesserino della 
Regione Umbria. 

Ma quanto costerà l'aper
tura al «cacciatore medio» 
che domenica lascerà la cit
tà per tentare l'avventura? I 
ternani sono conosciuti a Vi
terbo come quelli a delle die
cimila cartucce » perchè in 
quella provincia si ritiene che 
tante ne spari un ternano 
nel corso di ,una stagione ve
natoria. Nonostante i fucili 
siano rincarati dèl'30 percen
to « ",bggi un fucile "mèdio 
costi non menò di 250 mila 
lire; 'nonostante le cartucce 
siano aumentate del 6-7 per 
cento, le . vendite sono au
mentate. : • • -• '• ••••••••' ' 

L'apertura costa al caccia
tore ternano una media di 
50 mila lire. Soltanto per la 
benzina, considerando anche 
i viaggi per saggiare il ter
reno. spende non meno di 
15 mila lire. La licenza di 
caccia costa 25 mila lire. Le 
cartucce minimo 10 mila lire. 
A queste spese vanno aggiun
te quelle normali per una 
giornata trascorsa fuori casa. 

C'è'da sperare almeno in 
buoni bottini? I giudizi sono 
discordanti. La selvaggina mi
gratoria. soprattutto le tor
tore, se ne sta andando a 
causa del maltempo. Quella 
stanziale non è stata -invece 
danneggiata dalla furia delle 
piogge e del vento: fortunata
mente sono iniziati quando le 
nidiate erano già mature. La 
Provincia ha in questi mesi 
lanciato ottomila fagianotti 
più un buon numero di ri
produttori. Messe in libertà 
anche parecchie coppie di le-
pri'e di alte* selvaggina. ••'•-

Per finire; 1 rapporti con 
le associazioni. per la prote
zione della .iattura jche ulti
mamente sono peggiorati. Là 
incomprensióne "reciproca .è 
dura pT morire. I cacciatori 
rispondono, alle accuse mos
se, di non essere responsa
bili della rovina, delle con
dizioni ambientali, vera re
sponsabile della scomparsa di 
alcune specie animali. -• «A 
Temi esistono 18 zone di ri
popolamento e cattura — af
ferma Remo Rossi — sono 
state le associazioni venatorie 
a sollecitare l'amministrazio
ne provinciale perchè venis
sero istituite. La salvaguardia 
dell'ambiente e della natura 
sta a cuore a noi cacciatori 
non meno alle associazioni 
protezionistiche». 

Giulio C. Proietti 

• LUNEDI* AL COMITATO 
. REGIONALE RIUNIONE 

SUL PHEAWI AMENTO 

1 '• »", ' Fotte M c«lfl>n«j«rto 

••'j, 

degli impegni di lavoro 
* • • " . ' ' , • - . . . . . • • 

Il Consiglio 
regionale 

si riunisce 
il prossimo 
9 settembre 

PERUGIA — Il CMiilfHo ra le 
n t i * tornire a riunirai II t • • ( • 
ttmbr* pronta». • •• ' 

La taliloM è t U t i praaa lari 
mattina nal corto dalla praannun-
«lata confarama dal cantaruppo cui 
arano praaarrtl, olirà al mambri dal
l'Ufficio di Pratldanta dal consi
glio, I precidami dalla tra commla-
alonl parmanantl a dalla Giunta ra
gionila. -

La confarama par dallnlr* Il 
programma di lavoro dal conciali© 
a aiata ancha l'occailona par faro 

. Il punto tugll impagnl cha atten
dono Il maitimo organo lagUlatl-
vo ragionata con la rlprata autun
nali. 

Al propoalto II PracWanta dal 
Concililo Settimio Gambuti, ha ri
cordato Il proitlmo rinnovo dalla 
pracldama dalla commilitoni confi
nari, por cui icada II mandato tra 
pochi giorni, 0 la utilità di convo
car* l'ufficio di praaldania « allar
gato • per tr i ture dalla faconda 
confarama di verìfica dell'ordina
mento ragionale. Un tema cu cui • 
atata gli evolti un'indiglna cono
scitiva, ma cha dovrà attora ulte
riormente sviluppato. . 

E* alato poi lo stecco pratldan
ta Mirr i a mattare In «vidima la 
necessità dal massimo Impegno di 
tutti pe ria dua scadane* di rllla-
tutti par la due scadami di rllla-
m livello ragionala. Mirr i t i è ri
ferito In proposito all'aggiornamen
to dal programma ragionala fino 
alt'80 (il Pratldanta dalla Giun
ta na ha confermato la presenta
rono.al Consiglio entro la fina di 
tatUmbra) a Mi dttcuatlone aulfa 
lagffe 335 fcha riguarda le conta
bilità'ragionai*.' ' " : ;'2 

Marrl h i tra > f i l t ra eottollnea*» 
l'Inclutlona nal programma ragioni
la di rutti 1 progetti cha riguar
dano l'occupaiione giovanile 

A Perugia un incontro tra ARCI e amministrazione comunale 

Da oggi più spazio allo sport 
al tempo libero, alla cultura 

Una strategia comune di intervento nei tre settori - Sviluppare H 
decentramento - Ridefinire l'uso degli impianti sportivi scolastici 

PERUGIA — Sport, cultu
ra, tempo ìibero. L'ammini
strazione comunttfe ha deciso 
; d v ^ e d i c a r ^ ^ t ò e ' ^ 0xtìò 

6^questi tre, ìmportdpti. pro-
lemi e di «non considerar

li marginali e superflui » (co
me forse è avvenuto in qual
che misura in passato, anche 
per motivi oggettivi) rispetto 
a tutta l'attività comunale. 

Insieme con l'ARCI il co
mune intende elaborare una 
strategia di - intervento < nei 
tre settori. Ieri mattina gli 
assessori Laura Bonomi Pon
zi e Giorgio Liuti, si sono in
contrati, appunto, con la se
greteria ~ provinciale * • del- • 
l'ARCI. Si è deciso di segui
re tre diverse linee di azione. 
- Per i problemi culturali il 
comune vuole sviluppare tut
te le forme di partecipazione 
dei cittadini alla vita cultu
rale del quartiere e delle cit
tà. attraverso la crescita del 
decentramento culturale, con 
particolare '< riferimento a 
quello teatrale, musicale e ci
nematografico. L'intenzione 
è anche di intervenire per le 

tutela, la valorizzazióne e la 
fruizione del vasto patrirao-
.nìp jdi.; beni culturali ;. .della 
'Città,' perchè questo possa- es
sere''-tiCiìirisàto anche 'affini 

-didattici e per favorire* la 
conoscenza e lo studio delle 
nostre tradizioni. Ribadito. 
infine, l'impegno - di prose
guire con l'esperienza delle 
visite guidate alla città. 

Per quanto concerne i pro-
. blemi del tempo libero, un ac
cento particolare è stato po
sto sulla necessità di orga
nizzare in maniera più Tazio-
naie e completa il complesso 
di servizi che la città possie
de (parchi. CVA. aree verdi). 
Si è anche stabilito di uti
lizzare in maniera migliore. 
per le attività turistiche dei 
giovani e degli anziani, i cen
tri turistici de!la regione. 
>>Lo sport. L'amministrazio
ne comunale e l'ARCI con
cordano sulla necessità di av
viare una politica che per
metta la crescita di nuovi va
lori e contenuti educativi del
l'attività sportiva e l'intro
duzione di nuove discipline 

sportive,'per realiszarc «un 
movimento di massa per lp 
SE^.!jft^":J»fBB s f i z i o s<fc 
ciale ». E' -.inoltre .necessario, 
come hanno ricordato' i rap
presentanti dell'ARCI, un in
tervento che consenta l'uti* 
lizzazione dei CVA fin dal 
prossimo inverno, per. non 
compromettere !e attività che 
sono già in corso di svolgi
mento. In questo senso va an
che rldefinito l'uso del cam
po sportivo di S. Giuliana. 
del Palazzetto dello Sport e 
degli altri impianti comuna
li. Tale discorso dovrebbe es
sere esteso anche agli im
pianti sportivi pubblici " di 
proprietà delle scuole, uni
versità ed altri enti. 

A questo proposito l'ARCI 
ha invitato l'amministrazio
ne a promuovere un incontro 
con i! provveditore, i diretto
ri didattici, rappresentanti 
dell'università e delle associa
zioni del tempo libero per 
esaminare le possibilità di 
uso di questi impianti che in 
genere sono tutti scarsamen
te utilizzati. . 
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PERUGIA - Un'assurda «niànovra estiva » del Provveditorato 
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Licenziate in massa 65 maestre : 
immediata protesta dei sindacati 

PERUGIA — Dura la reazio
ne delle organizzazioni *in-
dacali al licenziamento comu
nicato . nei giorni scorsi a 65 
maestre. Il provveditore agli 
studi ha. infatti inviato una 
secca lettera alle interessate. 
senza alcun preavviso a senza 
aver consultato le organizza
zioni di categoria, in cui dà 
notizia • del decreto di licen
ziamento. «''••<'-• -'• '•*" ; * • *=" 

Una <•'•* manovra < ' estiva » 
giunta inaspettatamente an
che in considerazione degS 
impegni che lo stesso provve
ditore prese con le organizza
zioni sindacali. Ogni provvedi
mento relativo elio status con
trattuale degli insegnati do
veva infatti essere preventi
vamente f contrattato con le 
organizzazioni sindacali r , 
' « Questo modo di agire — 

hanno commentato le segrete
rie i provinciali • CGIL-CISL-
UIL del settore scuola, dopo 
il «colpo di meno» del TTOV-
veditore — è degno di un pa
drone ottocentesco ed è inac
cettabile per il sindacato e 
per le interessate, partico-
larmcnte in questo momento, 
dopo le speranze suscitate dal
la legge per l'occupazione gio
vanile tra la massa dei di
soccupati. Sono di pochi gior
ni fa le dichiarazioni di Mal
fatti di avere, allo studio la 
passibilità di un inserimento di 
alcune migliaia di giovani nel 
settore dilla pubblica istru
zione. ••'"•••-- ' ' *'• 

«Se l'atto del provveditore 
agli studi dì Perugia — con
tinua la nota delle segreterie 
sindacali — è il primo passo 
delle vere intenzioni del mi
nistro. non c'è da rallegrar
si. L'ossequio delle leggi, che 
caratterizza il decreto - dei 
provveditore agli studi, dimo
stra peraltro «sensibilità so

ciale, burocratismo e con
travviene agli accordi sinda
cali nazionali (che evidente
mente per il provveditore agli 
studi di Perugia valgono solo 
per chi li firma) ». 
• « Questo modo di agire — 
affermano le organizzazioni 
dei lavoratori — apre indub
biamente una fase nuova nel 

rapporti con l'amministrazio
ne periferica ; del • ministero 
della ' Pubblica istruzione e 
contraddice , la volontà di- • 
chiarata in primavera scor
sa, dal Provveditore, di con
frontarsi con le organizzazio
ni sindacali ogni qual volta 
fosse -necessario prendere 
provvedimenti importanti >. 

APPALTATI LAVORI PER OLTRE 86 MILIONI 

Opere antinquinamento a Terni : 
TERNI — Lavori per due importanti opere pubbliche sono'' 
stati appaltati o^iramrnanistraztone comunale di Temi. La- : 

• prima opera consentirà di ridurre gii effetti detllnquanav ; 
mento. Per una cifra di 86 milioni l'amministrazione coma- ; 
naie ha infatti appaltato la costruzione di un tronco <M • 
fognatura, nella zona di quartiere Polimer, che oofcnrolfjera. ' 
i liquami dal collettore dell'Enel all'impianto di depuracion* : 
«Temi grande». 

Appaltato inoltre la costruzione di un nuovo acquedotto j 
che servirà la zona di Giuncano. Poienaco, Poggio, La?»- : 
lino e Pracchia. Questa zona è attualmente servita da un ; 
vecchio acquedotto, ormai insufficiente. Da uno studio degli ' 
uffici tecnici comunali è risultato che la portata deve «aere ' 
aumentata di 4 litri al secondo. L'opera costerà antomo ai : 
90 milioni di lire. • . ; 
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PERUGIA 

TURRENO: Par ojuaJcha «tollero in 
più ' " «r ' 

t I L L I : Provvidero* * 
MIGNON: Sa! Ami imparo dai sas

so ( V M 18) 
MOOtRMSSIMO: Le apaiantapaj 

tari 
P A V O N I (Chimo) 
LUX} La manurca dal barone) Del-
••- la Santa a del fico Fiorona -
• ( V M 14) 

. ; FOLIGNO 
ASTRAi Dna sporcna caraana . 
V I T T M ì A t (Non pervenuto) , 

SPOLETO 
AHI ordini dal Purker 

TODI 
COMUNALE: Nuova 

•ASSIGNANO 
AQUILA D'OMO: Buffalo MM 

ORVIETO 
Votila di M 

Corto 
~ (Chhno) 

TERNI * 
POLITEAMA* l-tranteno ejualri dal

la calibro U 

LUXi Mlnnl 
n U M N T a a 
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